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Mimma unu 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrala 
Vinili del fuoco 
Crfambulanze 

Sangue 49S6375-7S7S893 
Coltro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
«30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Parcardlopatlci 8320849 
Tettfonorow 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 
5844 

67261 
650901 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Nari 
S. Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 
S Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
COODMltOt 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

& > 
c$ TOMA • SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 
Acea: Recl. luca 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbane 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.fl (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collisiti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI D I NOTTS 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentiti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Il teatro Franco Parenti a Roma con otto spettacoli 

Miti e leggende sulla scena 

w 
1 All'Ausoni 
venti fotografi 
^soggettivi» 

A R M I D A L A V I A N O 

tt • • Centosessanta immagini 
{$ in bianco e nero che possono 
$* tendere telici gli amanti della 
fi fotografia compongono la re- ' 
rf trospetuVa organizzata dal 

'%'. Coethelnsututincollaborazio-
' £• ite con i l Centro di cultura Au-
t soni La mostra s'intitola •Foto-
„ gralla soggettiva"-Il contributo 

* \ tedesco 1948-1963» e presenta * 
"& le opere di una ventina di arti

stiche nel dopoguerra si ricoi-
4 legarono alla tradizione del 
» Bauhau* Grazie alla bellezza 
<•£ tecnica ed espressiva delle lo-

C to la rassegna riesce ad armo-
. ruzzare la ricerca di strutture 

& tannali rigide e le compostelo-
\i nt informali, gli esperimenti di 
J* grafica luminosa e l'isplrazio-

, s ' ne poetica, l'astrattismo e l'In-
:-v leresse per la figura umana. 
•}[ Nanne morte vivissime, mlcro-
"••* lotogralle e albe fantasiose in-

ì venzlonl figurative rivelano la 
• notevole forza creativa della 

•Subletdlve fotografie., 
i i a definizione •fotografia 
«oggettiva» venne usata in quel 
periodo per cercare di contra
state il predominio di una foto-

„ grafia che si dichiarava •ogget
ti dva»e. In sintesi, per conciliare 
g lealtà, arte e tecnica. Le Imma-
X gml non dovevano essere solo 

•al servizio degli oggetti rap-
ipresentali» ma anche «appaga
le la fantasia», come scrive nel 

fi 'catalogo M . Schmoll l'illne-
ji'" ratto che scandisce le tappe di 
£ questo ambizioso progetto, 
ir elaborato dagli artisti più rap-
<•'' presentativi del movimento, è 

• suddiviso nella mostra in quat

tro seztoni.La prima si apre 
con due ritratti che si rifanno 
alla tradizione pittorica, e 
comprende •Precursori, pro
motori e simpatizzanti della 
conente della "fotografia sog
gettiva" al suoi inizi». Animali, 
oggetti, ed elementi naturali 
sono' immersi In "Un'atmosfera" 
parucolare.'modellatrdalla lu
ce, presenze quotidiane ma 
inequivocabilmente suggesti
ve. Nella seconda sezione che 
riguarda «Il gruppo d'avan
guardia "fotoform" 1949-1958» 
risaltano soprattutto le perso
nalità di Peter Keetman e Otto 
Steiner. Splendide sono le im
magini di Keetman che spazia
no intrecciando fantasia e real
ta. Con la fotografia • 1001 vol
ti», un volto dietro le maglie fit
te e bagnate di una rete contro 
le mosche che si scompone 
centinaia di volte in tante goc
cioline d'acqua, Keetman spe-

] rimenta e propone una nuova 
1 esperienza ottica. Agli •Allievi 
di Steinert. Una scelta», è dedi
cata infine la terza sezione, 
mentre la quarta, intitolata •Fe
nomeni paralleli alla "fotogra
fia soggettiva" - Due maestri 
esemplari», vuole segnalare, 
con le opere di Hausser e Mo
ses, autori contemporanei, che 
i criteri guida della 'fotografia 
soggettiva» restano validi anco
ra oggi in particolare nei settori 
della pubblicità e del giornali
smo. (Al Centro di cultura Au
soni, via degli Ausoni 7 Dal 
martedì al sabato, ore 16-20. 
Fino al 14 novembre). 

•a l Si chiama «Future memo
rie», e da sola, anche nel no
me, vuole rappresentare la sin
tesi di un omaggio al passato e 
insieme di unaTattcosa ma ne
cessaria voglia di ricominciare. 
È la rassegna che il Teatro 
Franco Parenti, ex Pier Lom
bardo, propone al pubblico ro
mano fino al 17 novembre. L'I
niziativa si è aperta lo scorso 
15 ottobre con una serata de
dicata al grande attore, regista 
e uomo di teatro milanese, un 
ricordo affezionato di quanti 
hanno lavorato ed imparato 
dalla sua lezione di vita e di 
scena, e prosegue con la pro
posta di alcune produzioni 
della sala milanese, dissemi
nate tra il Teatro Valle, il Va
scello e il Palazzo delle Esposi
zioni. 

Il primo spettacolo è Cava
lieri di re Arthur in scena fino al 
31 ottobre al Teatro Vascello: 
una rllettura delle leggende 
della TavolaRotonda scritta da 
AlessandjHFo e ispirata ai testi 
dell'epocaFche mescola l'a
more eternamente sfortunato 
di Tristan e Isoli alla conquista 
di PercevaL Al Palazzo delle 
Esposizioni, Intanto, sono 
ospitati Riva abbandonata. Ma
teriali per Medea. Paesaggio 
con Argonauti e Ricordando 
Shahrazad, il primo la Medea 

nella versione di Heiner Mai
ler, interpretata da Anna Noga-
ra che passa dalla ferocia della 
sua vendetta allaclownerie tra
sognata; il secondo un raccon
to-spettacolo di Mara Baroni! 
tratto dalle Mille e una notte. 
Lunedi sera, sempre al Palazzo 

S T I M M A CHINZAJtl 

delle Esposizioni, Rosa Di Lu
cia sari Invece Crisoteml. uno 
dei poemetti di Quarta dimen
sione dì Ghlannis Ritsos, gran
de poeta greco contempora
neo, che ha rivisitato con spiri
to moderno le figure del mito 
classico. Qui la sorella di Elet

tra vive la quotidianità di una 
donna fragile che intervistata 
da una giornalista, dialoga sul 
filo dei ricordi. 

A Pentesilea di Heinrich von 
Kleist, la regina delle Amazzo
ni costrette ad infrangere la ri
nuncia all'amore e a pagare 

^ U ' A 

Al Big Marna per conoscere 
fl jazz d Bob Wilber 
«*• «E cosi avvenne che nel 
1902, più o meno all'età di 17 
anni, feci il mio primo ingresso 
in uno di quei quartieri in cui 
stava nascendo il jazz. Si dice . 
che il Distretto di Tenderle|n 
(quartiere di New Orleans) 
(osse, dopo quello francese, il 
secondo distretto del mondo; ' 
lo vi dico che qualcosa di simi
le non si era mai visto prima e 
non si vedrà mai più». Quésto è 
quanto dichiarava il grande 
pianista Jelly Roll Morton. Da 
allora passarono elica quindici < 
anni prima della comparsa ' 
delle grandi Dixieland Band, 
formate prevalentemente da 
giovani musicisti bianchi. 

Se New Orleans è stata la 
pnma vera culla del iazz, la cit
tà da cui il jazz ha preso le 
mosse per conquistare il mon
do è stata Chicago. Fu proprio 
nella -Windy City» che nel 1923 
si costruì la prima band di mu
sicisti neri, allora guidati da 
King Oliver. Nel frattempo un 
altro grande cornettista bian
co, Bix Beiderbecke (purtrop
po scomparso appena ventot
tenne) stava perfezionando 
uno stile personalissimo. • 

L U C A O i a U . 

Un mondo, quello della mu
sica jazz degli anni 20 e 30, 
che ha spinto motti musicisti 
moderni a cimentarsi con que
sto lontano linguaggio. È que
sto il caso del clarinettista, sas
sofonista e cantante statuni
tense Bob Wilber. Nato a New 
York nel 1928, Inizia a suonare 
appena tredicenne; quattro 
anni più tardi è alla guida della 
«Searsdale Jazz Band», fre
quentata la «Julllard School of 
Music» prima di incontrare Sid
ney Bechet che gli d i lezioni di 
clarino e di soprano. 

Verso ia meta degli anni SO 
Wilber comincia ad interessar
si al jazz moderno, si iscrìve al
la celebre scuola del pianista 
Lennie Tristano, perfezionan
do nel frattempo la sua tecnica 
strumentale assieme a Leo 
Russlanoff e a Lee Konìtz, per il 
quale ha sempre nutrito gran
de stima. 

Tutte queste esperienze in
cideranno sulla su» maturazio
ne artistica e sulla sua evolu
zione stilisuco-stmmentale, al 
punto di dedicarsi con succes
so anche alla musica sinfoni
ca, o di fare interessanti espe

rienze al fianco di Bob Brok-
meyer, Woot Sima, Pepper 
Adam* e molti altri, non trala
sciando mai l'interesse per il 
jazz più tradizionale. Non a ca
so l'attività successiva è segna
ta da importanti collaborazio
ni assieme a solisti dixieland 
tra cui Eddie Condon, Bobby 
Hackett, Max Kaminsky e Jlm-
myMcPariand, 

Nell'ambito della sua più re
cente attivila spiccano I con
certi e i dischi registrati alla 
guida della «Bechet Legacy», 
una formazione con la quale è 
riuscito a far rivivere la straor
dinaria figura di Sidney Bechet 
in una chiave abilmente rivisi
tata. Bob Wilber ha anche col
laborato alla realizzazione del
la colonna sonora del film 
•Cotton Club» e recentemente 
a quella del film «Bix» del regi
sta Pupi Avatl. Chi ama questa 
musica, può ascoltare questa 
sera Bob Wilber al Big Marna, 
dove lena un concerto 
(21,30) accompagnato da 
Riccardo Biseo (piano), Fran
cesco Pugllsi (basso) e John 
Arnold (batteria). Uno di que
gli appuntamenti da non man
care. 

Bob Wilber sopra una scena da «Ca
valieri di Re Arthur»; a sia «Balletto 
austero» di Otto Steinert (1949) 

con la ferocia e la morte U suo 
desiderio, a questa eroina tra
gica di enorme potenza e al 
suo autore e dedicato invece 
un piccolo progetto multime
diale. Dal 7 al 10 novembre, al 
Palazzo delle Esposizioni, va in 
scena il dramma nell'allesti
mento di Andrèe Ruth Sfiam
mali e con l'interpretazione di 
Rosa Di Lucia. Accanto allo 
spettacolo, la proiezione di Die 
Marquise von O. di Hans Jur-
gen Syberberg (il 7 ) . La brocca 
rotta di Ucickly, un film del 
1937 ( l ' 8 ) . Pentesilea sempre 
di Syberberg nell'applauditissi-
ma interpretazione di Edith 
Clever (il 9 ) ed infine II princi
pe di Homburg nella messin
scena della Schaubuhune di 
Ber1inodel l973( i ) t0) . 

Dal 15 al 17 novembre. Infi
ne, un altro omaggio a Ghlan
nis Ritsos, allestito in collabo
razione con l'Apa, l'Associa
zione produttori e attori forma
ta a Parma due anni fa: in sce
na, ancora al Palazzo delle 
Esposizioni, Delfi • Cantata, un 
progetto linguistico-muskale 
di Piero Milesi e Moni Ovadia 
interpretato dagli stessi autori 
e Ismene, antieroina che rifiuta 
l'adesione ad un gesto di sfida 
e di eroismo, diretto da Massi
mo Navone e affidato a Gio
vanna Bozzolo. 

Università: 
la Licciardi 
canta Napoli 

f a Unarvoce giovssieche si 
afferma in un repertorio antico 
e suggestivo: Consiglia Licciar
di toma nell'Aula Magna della 
«Sapienza» per ripetere doma
ni sera (ore 20.30) l'applaudi-
tissimo recital di canzoni na
poletane classiche, già tenuto 
lo scorso anno. Sulle tracce 
della tradizione la Licciardi ha 
raccolto successo e consensi, 
nonostante la giovane età, par
tecipando a motte trasmissioni 
televisive (International Doc 
Club. Domenica In e di recente 
a «Na voce e na chitarra» di 
Renzo Arbore in omaggio ai 50 
anni di attività artistica di Ro
berto Mutolo). 

Nell'intensa carrellata di 
melodie napoletane, Consiglia 
sarà accompagnata dal com
plesso di strumenti a corda di
retto da Peppe Licciardi. Da Je-
sce sole • urr canto popolare 
delle lavandaie del Vomero 
che risale al 1200 - fino alla ce
leberrima Tammurriata nera 
del dopoguerra, l'anima musi
cale di Napoli prenderà respi
ro nella voce delta giovane in
terprete, che concluderà II suo 
lungo recital in due tempi con 
l'intramontabile 'O sole mio, 
senza dimenticare nel suo per
corso una Russila 'e maggio o 
una... Tazza 'ecafè. 

Wcft Papa musiche 
cj dolore e speranza 
p i l f ^ ~ Ì h A S M O VALENTI 

•f i .^SraìMins^ affluenza di 
auljpBtK'Mii, nella Sala Pio VI, 
tn V a t e * » , per II concerto of-
fertoXdaOa Rai al Papa e ai par-
tecirjfentfal Sinodo del vescovi. 
Straordinaria affluenza in una 
gioitoti '--Straordinariamente' 
mc4rm*htata, sfociante nella 
Sai* Nèrvi con tutu i problemi 
àtìtót0iln musiche del no-
strc îi<npV, di dolore e di spe
n n a ; jlM sopravvissuto di Var-
savia, di Schoenberg e la Mista 
gtogolllicadlJtnicek. 

Natia venti anni di distanza. 
Janàcekncl 1854. Schoenberg 
nel I 0 f l > i due si ritrovarono 
presabctifaHa stessa età (72 e 
73 anni) , e alla stessa distanza 
(1926 la Mtssa. 1947 H S q p w 
tèssuto), a d indugiare su com
posizioni scaturite dal forte Im
pegno nei riguardi dell'umani
tà, la pietàwf Schoenberg per 

lo sterminio degli ebrei, la spe
ranza di Janacek attratto da 
una visione panteistica. 
' Particolarmente Intensa, do
po l'arrivo del Papa tra Enrico 
Manca e Gianni Pasquarelli, 
presidente e direttore generale 
della Rai, l'attesa per la breve 
pagina di Schoenberg (sette, 
otto minuti). La voce recitante 
e declamante di Boris Carme!! 
rievoca il racconto di uno 
scampato al massacro, cre
scente nella «galoppante» con
ta delle vittime, dalla quale si 
apre, all'unisono, il canto del 
coro (solo voci maschili) che 
intona "l'inno Ascolta. Israele. 
Una musica aspra.contorta, 
aderente alla dilatata ramifica
zione della scultura di Fazzini 
che, dopo, con i suoi riflessi 
dorati, si è ben riverberata nei 
suoni della Afissa glagolitica di 

Janacek, utilizzante testi In pa
leoslavo, con alfabeto glagoto-
lieo, inventato dai Santi Cirillo 
e Melodia Olio brani, avviati 
da una tumultuante fanfara di 
•ottoni», conclusa da uno sca
tenato «postludio» (Andrze) 
Chorosinski): una composo-
zione ncca di fremiti, palpitan
te in una ebbrezza vitale. Il 
tempio dell'uomo e per Jana
cek nelle grandi montagne e 
nello sconfinato spaziodel cie
lo. 

Un concerto nuovo, insolito, 
in linea con tutto quel che di 
nuovo e di insolito ci dà oggi la 
vita. Applausi tantissimi. Il Pa
pa e andato fino in orchestra a 
complimentarsi con gli inter
preti: il maestro Fedosseiev, 
Boris Carmeli, i cantanti Joan 
Borowska, Jadwiga Rappe, 
Ezio Di Cesare, Sergej Marti
no»/. I maestri dei cori Fulvio 
Angius ed Enryk Woinarowski. 

E N R I C O O A L U A N 

• • Mostra antologica di Ch
ristine Wechdorn. Complesso 
monumetale di San Michele a 
Ripa (via San Michele 2 2 ) . 
Orario 9.30-13 / 15-18.30, 
chiuso sabato ponertggio e 
domenica. Testi in catalogo di 
Elena Gianini Beloni, Barbara 
Tosi, Mario Ursino e Simona 
Welter. Fino al 5 novembre. 

Il colore della pittura di Ch
ristine Wechdorn è un tono 
raschiato dalle mura di un 
confine mediterraneo: il se
gno mai tronfio diventa forma 
per destino, perché cosi è che 
si segna sul piano. Le forme 
poi diventano anche senza ti
tolo o passaggi di confine. Ma 
è solo per caso, per fatalità. 
Niente è più studiato e voluto 
della misura dei quadri della 
Wechdorn cosi Intensamente 
centlmetrizzati. 

Ha vissuto dentro le sue tele 

per scelta anche politica; scel
ta sofferta ma tenacemente 
poi perseguita. Noncredo che 
anche quando si interrompa 
di pittare, disegnare, sia per 
riuscire a trovare altre co-
se.Neanche l'idea di dipinge
re si abbandona. Christine in
terruppe apparentemente: 
nella mente i quadri invece si 
moltiplicavano e l'equilibrio 
fra tono e mezzatinta diventa
va più chiaro. 

Non é mal assolutamente 
vero che un azzurro si possa 
mescolare in un senza titolo o 
che un verde vescica possa di
ventate giardino velenoso;in-
vece nell'ossimoro della pittu
ra Christine c'era riuscita o 
meglio voleva allontanate da 
sé la decorattVità del colore 
dal bel titolo. Il titolo può o 
poteva diventare stimmata, fe
rita, anatema e il colore la re

denzione di una sofferenza 
immane, ma nella pittrice 
questo non era neanche con
siderato. La pittrice Christine 
Wechdorn considerava inve
ce proclama delle donne il te
laio, il sistemarsi sul cotone 
dell'immagine, il tonfo della 
forma, gli squilibri del tono. 

Questa mostra antologica 
nel suo dipanarsi risolve il 
punto nodale del nostro No
vecento la collocazione e la 
funzione dell'operatore cultu
rale in una società divisa per 
sessi e per classi. Forse solo 
perché c'è un catalogo e c'è 
un comunicato stampa che 
avvisa della femminilità del 
pittore descrivendolo come 
Christine Wechdorn, m a di 
fatto quei quadri sono compa
gni di lotta indipendentemen
te da chi li ha dipinti e anche 
se era veramente donna. 

• Compagni di viaggio di Ch-

Wechdorn: una pittura disperata 
per imporre se stessa al mondo 

risiine sono stati Musil, Afro, 
Santomaso, Burri. E lei ha vo
luto cosi. In realtà é stato solo 
per incroci di colore che poi 
lei se li è ritrovati al fianco. Si 
elegge sempre qualcosa a fa
ro conduttore ben sapendo 
poi che in fin dei conti tutto è 
epigono e tutti sono la prose
cuzione di un discorso comin
ciato nei primi del Novecento. 
Chi se ne assume la responsa
bilità è corretto. L'originalità è 
proprio questa ed è solo que
sta. 

La scrittura introduttiva di 
Elena Gianini Beloni nella sua 
sinteticità ha centrato più 
punti della persona e della 
pittura d i Christine Wechdorn 
di queste una rimarrà indi
menticabile è la disperazione 
che si prova quando sbaglia
no a pronunciare il proprio 
nome. E Christine allora ha di
pinto disperatamente per im
porre sé stessa al mondo. 

I APPUNTAMENTI I 
Tecnica soda le del l ' Informazione, n corso di Insegna
mento organizzato dall'Istituto di pubblicismo «Francesco 
Fattorello» viene inaugurato domani, ore 18, presso l'univer
sità «San Bonaventura», via del Serafico n. 1, tei. 72.45.840. In 
questa occasione Nuccio Fava, direttore delle Tribune e Ac
cesso della Rai, presenterà il primo «Manuale del giornalista 
televisivo» senno da Pino Nazio per le edizioni Gremese. 
Angelo Mar ian i . «Cancellature»: mostra di lavori dal 1 al 30 
novembre al Classico di Via Libetta. n.7, tei. 57.44.955 (ora
rio del club). 
O l t re U teatro. Mostra fotografica di Patrizia Casetta nel 
foyer del «Teatro al Borgo» (Via del Penitenzieri I l e ) . 
l i n g u a rossa. Corso propedeutico (gratuito, con frequen
za settimanale, mercoledì ore 18-20 dal 7 novembre al S no
vembre) organizzato dall'Associazioneltalia-Urss (piazza 
della Repubblica 47 ) . Infoimazioni tei. 46.14.1 Io46.4S.70. 
Clandestini o rifugiati? Oggi, ore 17. incontro al Villaggio 
Globale (Lungotevere Testaccio) promosso dalla comunità 
somala DhambaaL Proiezione di un video-inchiesta sulle 
condizioni dei somali a Roma e dibattito con Azzaro, Ama
to. Llcari, Gigli. Troia, Nieri. Cento, Battaglia. Passuello. Rossi 
Doria. Alle 20 la festa con musica, danza e cucina somala. 
• H o m o pesdnensts». Ne parta Giorgio Mantici, dell'Istituto 
universitario orientale di Napoli: mercoledì, ore 18. presso la 
sala riunioni dell'Associazione Italia-Cina (Via Cavour 221 ) . 
Platea d'estate. Le due serate di teatro in programma sta
sera e domani sono ospitate dal «Tenda a Strisce» di via Cri
stoforo Colombo. 

Storia del le donne. Georges Duby e Michelle Perrot saran
no a Roma martedi per presentare la prima edizione mon
diale della «Storia delle donne», da loro diretta. Alle ore 10 i 
due storici francesi e Vito Laterza saranno ricevuti da Nilde 
lotti. Seguiranno alle 11 un incontro con i giornalisti e alle 
17, presso l'Ecole francaise de Rome (Piazza Navona 90) 
un dibattito con Arnaldi, Boesch Gajano, Calvi, Giardina, Po
mata. 
Franz West è ranista che quest'anno ha rappresentato 
t'austria alla Biennale di Venezia. Oggi, ore 19, negli spazi 
della Galleria Pieroni (Via Panispema 203) , viene inaugura
ta una mostra dello scultore, «Latteria», che segue quella 
dell'88 «Fontana romana». 
Dorma ascolta donna . Centro di consulenza psicologica 
gratuita: un servizio attivato dal Circolo «La Goccia» (Ud ì ) , 
via della Lungara 19. Per Informazioni e appuntamenti telef. 
al 68.72.130, lunedi-mercolediore 10-13. venerdì ore 16-19. 
M a r r o n e wcfntDo- Chi, a SegnL non possiede almeno un 
pezzetto di terreno coltivato a marroneto? Pochi. Qui il mar
rone è proprio «di casa», e oggi si svolge in paese ia 33a sa-
grajJaljmamone^Ud» intera giornata dalle ore 9 in poi, a 
base di musica bandistica, stand gastronomici e di artigiana
to locale, mostra fotografica e, alle 14.30, grande cottura di 
•valani» e «callaroste»; poi ancora spettacoli per bambini con 
i celebri fratelli Coiombaioni e musica con il cantante Ric
cardo AntonellL 
Pane casareccio, È quello di Genzano dove oggi viene fe
steggiato per il secondo anno. La festa prevede, alle 10, l'a
pertura di una mostra deL.pane e dei dolci casarecci (pres
so il salone dell'enoteca comunale, in piazza della Repub
blica), men tn alle 16.30 c'è la distribuzione della «bru
schettà» e della «panzanella», il tutto innaffiato di vini < t o c 
Con I I Perù . Iniziativa di solidarietà oggi, dalle 18 in poi, a 
•El Charango» (Via di Sant'Onofrio 28 ) . Inaugurazione della 
mostra «Plumas y liberta»» di Fernanda Cremaseli!, confe
renza sulla musica andina, video, ancora musica e piatti tipi
ci peruviani. 
•Fatala». Il gruppo musicale della Guinea replica il concer
to questa sera (e non domani, come erroneamente senno) 
presso il Classico di Vìa Libetta 7. 
•Cielo d 'azzurro conquistatore». Luigi Verga, direttore 
della fotografia, propone un viaggio verso isole lontane e 
misteriore, irraggiungibili: fino ai 4 novembre nel foyer del 
Teatro Sala Umberto, via della Mercede 50 (ingresso libe
ro) . 

l NEL PARTITO I 
FEDERAZIC»NEROMANA-OGCI 

Val l i Cestra Fior i . Ore 10 assemblea sulla conferenza pro
grammatica (C.B.Tarantelli). 

D O M A N I 
Por tonacdo.Ore 18 situazione del partito (Lucignani). 
Nuova Magl lana. Ore 18 nuovo orizzonti della sinistra ita
liana verso il XX Congresso (M. Micucci). 
Comitato per l a costituente I X Zona • Sez. Alberone. 
Ore 18 verso il Partito democratico della sinistra (C. Manci
na ) . 
Sez. EsquOlno. Ore 17 c /o via Principe Amedeo 188, As
semblea generale delle compagne dell'area del no. 

C O M I T A T O REGIONALE-OGG1 
Federazione Castell i . Anzio centro ore 9.30 assemblea 
iscritti su programma (Fortini). 
Federazione Froslnone. Pignataro ore 10 assemblea (As
tante). 
Federazione Vi terbo. Otte ore 9 3 0 assemblea (Capaldi). 

D O M A N I 
Federazione Riet i . In federazione ore 17.30 gruppo consi
liare comune (Carotti) ; Rieti c /o Circolo di lettura ore 17.30 
manifestazione II mozione (Libertini); Contigkano ore 21 
assemblea. 
Federazione V i terbo. Sala conferenze amministrazione 
provinciale ore 17 attivo provinciale su Enti locali (Nardiiu. 
Capaldi). 

MOSTRE! 
Edicole sacre romane . Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchi. Palazzo Braschi. piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 17-19, lunedi 
chiuso. Fino al 30ottobre. 
N o r m a n RockwelL Novantacinque opere del famoso illu
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fino all'I 1 novembre. 
Balthus. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti 1. Ore 10-13.30 e 15-18.30 ( lu
nedi chiuso). Ingresso lire S.000, ridotti tire 3.000. Fino al 18 
novembre. 
Ot tobrata . In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedi e giovedì an
che 17-19.30, lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 
L'Appla Antica nelle foto delle opere di Plranesi, Rossini, 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
pla Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-1630. 
Fino al 30 novembre. 

* / 

l'Unità 
Domenica 
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